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Pubblicozioni di Ardito Desio

CURRICULUM VITAE

Nato a Palmsnova (Udine) il 18 aprile 1897 daAntonio (nativo diPalmanova)
e da Caterina Zorzella di Cividale, primo di te figli di cui due femmine: Nelsa e
Bruna.
Frequentò le scuole elementari a Palmanova, le medie inferiori a Udine, quelle
supeiori a Cividale ed il liceo allo Jacopo Stellini di Udine.

Partecipò prima come volontario nel 1915, poi di leva come ufficiale degli
alpini, alla la guerua mondiale.
Catturato, prigioniero nel novembre 1917, liberato nell'ottobre 1918. Ora, maggio-
re degli alpini fuori servizio.

Si lqureò in Scienze Naturali all'Università di Firenze con una tesi sul Glaciale
della Valle di Restu, il 31 luglio 1920.

Conservatore nel Museo Civico di Storia Naturale di Milano dal 1924 al 1927.
Libero docente di Geologia nel 1927, assistente incaricato a Firenze, Pavin e Milqno
dal 1922. hofessore incaricato di Geologia, Geografia fisica e Paleontologia all'Uni-
versità di Milano. Vinse il concorso per la cattedra di Geologia della medesima uni-
versità nel'1931. Direttore effettivo dell'Istituto di Geolo§a dell'Università di Mi-
lano da lui stesso fondato nel 1929, e professore incaricato di Geologia Applicata al
Politecnico di Milano. Organizzò e diresse per tre anni al Politecnico il <<Corso di
Tecnica delle Perforazioni» e per quattro anni all'Università il <<Corso di Perfeziona-
mento in Geologia applicata» sino al 3l ottobre I 967, anno in cui ondò fuori ruolo
per limiti di etù. Nel I972 venne nominato hofessore Emerito.

Compi studi di carattere geogtafico, geologico e paleontologico in ltalia e al-
l'estero: in ltalia specialmente sulle Alpi Giulie, sulle Prealpi Lombarde e sui ghinc-
cini del gruppo dell'Ortles Cevedale oltre a studi occasionali in Toscana ed in Valle
d'Aosta.

Fra il 1921 e il 1924 effettuo due missioni (14 mesi) nelle isole del Dodecaneso
(Mare Egeo) studiando ed illustrando per la prima volta inun'apposita monogafia
geologica quell'arcipelago. Nel 1926 effettuò uno missione geografico-geologica in
Marmarica e nel tenitorio di Giarabub (Libia) pubblicando i risultati in quattro
volumi. Nel 1929 prese parte come geografo e geologo alla spedizione del Ducadi
Spoleto nella catena del Karakorum (Asia Cenffale). In tale occasione penetrò per
la prima volta nel ghiacciaio Duca degli Abruzzi (Baltoro) ed esplorò la media Valle
Shaksgam, sul versante settenffionale del Karakorum, nella quale una spedizione
inglese (Mason) non era riuscita o penetrare. Esegui rilievi topografici in vaste aree
inesplorate e lo studio geologico e geografico di tutto il territorio. Il resoconto della
spedizione è contenuto in un grosso volume, da lui stesso compilato, apparso nel
I 936.



Pubblicazioni di Ardito Desio

.Nel-1-?.3.0 visitò, per.scopi geologici, la Cirenaica e lo sirtica e nel 1931, per in-
carico dell'Accademia d'Italia presieduta da Guglielmo Marconi, attraversò it Sqhara
Libico con una grande carol)ana di cammelli, rientrando alla costa attrsverso il
Fezzan Orientule. Anche in questa occasione compi studi di carattere geologico e
geomorfologico, pubblicati in quattro uolumi dail'Accademia. Nel tgsz vlsito a
scopo geologico il retroterra cirenaico fra le oasi di Giarabub, Gialo, Marada e la
costq del Mediterraneo.
Nel 1933 diresse una spedizione italiana che opero nell'Iran scalando per la prima
u.glta parecchie cime superiori a 4000 m neila catena di Zagros e il Demayend
( 5 77 1 ) per il versante ovest. In questa occasione segnalò la presinza di piccoli ghiac-
ciai in quel paese.

Dal 1936 venne incaricato dal Governo della Libia di creare il Museo Libico di
Storia Naturale e di dirigere le ricerche geologico-minerarie e di acque artesiane nel
sotto-suolo. Sgopri un giacimento di sali di magnesio e potassio (cainallite) nell'Oasi
di Marada e l'esistenza di idrocarburi nel sottosuolo libico estraendo nel i938 i prt
mi litri di petrolio. Il programma di ricerche petrolifere per il triennio succesiivo
- da sviluppqre con il concorso dell'AGIP - prevedeva, nel quadro dei suoi studi
sull'intero territorio libico (sintetizzati nella sua carta geologica di tutta la Libia),
indagini nella sirtica da lui studiatq per la primn volta dal punto dì yista geolosico',
ed è.proprio in quell_'area che vari anni dopo vennero trouati dagli ameriiani i rrwg-
giori giacimenti di idrocsrburi della Libia. Lo scoppio della guerra impedi lo svilup-
po di tale programma: comunque, prima di lasciare quel paeie, 18 dei'pozzi perfoia-
ti per ricerche idriche davano manifustazioni di petrolio.

Nell'unno 1936 individuò anche una ricchissima falda acquiftra artesiarw che
venne impiegata per l'inigazione di vaste aree della provincia di Misurata e che con-
senti la colonizzazione e la trasformazione agraria di quel territorio semidesertico.

- Nel 1936 prese parte al primo volo sul mussiccio det Tibesti (Sahara Orientale)
e lungo i confini meridionali della Libia organizzato dal Governatore ltato Balbo.
Nello stesso anno effettuò l'esplorazione geologica del Fezzan(per incarico della So-
cietà Geografica haliarw) di cui illusnò per la prima volta la costituzione geologica.

._ Nel 1937 e 19j8 effetruò due missioni geologico-minerarie nell'ovesi zttoptco
(uollega e Beni shanpl) fra il Nilo Bianco à tt I'ttlo Azzurro, ove trovò gncimeiti di
oro, molibdenite e mica. La sua missione venne assalita dai ribelli perdendo parecchi
uomini, fra i quali due dei cinque ituliani.

Nel 1940 diresse una spedizione geologica nel Tibesti esplorandone il settore
nord-oientale, Nello stesso qnno organizzò e diresse anche una missione geologico
-mineraiq in Albania (bacino del Drin Nero) per ricerche di platino; miisione in-
terrotta dalle vicende belliche.

La seconda Guerra Mondiqle sospese le missioni estere. Si dedicò allora a ricer-
che _geologiche in Lombardia e all'elnborazione dei dati raccolti nei suoi ultimi vitlg-
s1 In quel pgliodo compilò tra I'akro e diede alle stampe un trattato di Geologia
Applicata all Ingegneria, un uolume sui suoi viaggi in Libia ("Le vie della sete';) e
una monografia sui ghiacciai del mnssiccio dell'Ortles Ceyedale.

Nel d-opoguerra riprese le sue missioni all'estero. Nel 1952 effetruò una ispe-
zione geolo§co-mineraria in Giordania per accertqre l^a consistenza dei giaciménti
fosfatiferi, ed effettuò un viaggio preliminare in Pakistan e in India per predisporre
una spedizione himalayana. chiese allora il permesso al Governo del Fakistin per
tentare la scslata del K2 (8611 m), seconda cima del mondo per altezza. siccome
per il 1953 il permesso era già stato accordato alla spedizione nordamericana del
dr. Houston, effettuò invece un rapido viaggio nel massiccio dell'Haramosh ol)e, per
incqrico del Governo del Pakistan, prese in esame il problemn del ghiacciaio Kutiinh
che in tre mesi era progredito di 12 lcm, invadendo la valle sotlostunte. Di là poi

;.
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:t.'k?r: per il ghiacciaio Baltoro effettuando una ricognizione sino alle pendici del
K)- Esserdo fallita la spedizione americana, ottenne dal Governo del Pokistan il
r'ernlesso per il K2 e nel 1954 organizzo e diresse la spedizione itqlinna che scalò per
lo primn volta quella montagna effettuando nel contempo una serie di indagini geo-
logiche e geografiche su quella catena e visitando, fra l'altro, i ghincciai Biafo e

Hispar, due fra i maggiori del Karakorum. Del suo volume sulla storia di quel viaggio
sono state stampate 15 edizioni in 12 lingue. Otto volumi di relazioni scientifiche
sono stati già pubblicati in lingua inglese, mentre il nono è prossimo ad andare in
stampa. A questi uanno aggiunti un centinaio di suitti minori.

Nella primavera del 1955 compi una tournée di conferenze nelle due Americhe
e visitò anche I'estremità meridionale della catena andina, mentre nell'estate del me-
desimo anno effettuò due spedizioni geologiche, una nel Chitral (Pakistan nord-
occidentale ) ed una nell'Afghanistan c entrale.

Nel 1961 organizzò e diresse una spedizione scientifica nellHindu Kush (Ba-
dakhshan) e nel Katagan (Afghanistan nord-orientale) e nell'anno successivo con-
dusse una nuova spedizione leggera nel Karakorum occidentale (ttalle di Hunza e
ghiacciai Chogo Lungma e Hoh Lungma). Finalmente fra i mesi di novembre e di
dicembre 1962, per invito della National Science Foundation desli U.S.A., visitò le
principali stazioni del settore nordamericano dell'Antartide e raggiunse anche il
Polo Sud. Nell'aprile 1974 gli uenne conferita dal Governo degli Stati Uniti la
"Antarctic Service Medal ".
Va ricordato a questo proposito che in occasione dellAnno Geofisico Internaziona-
le (1957 1959) dedicato all'esplorazione dellAntartide, cercò di organizzare una
spedizione italinna in quel continente senza tuttavia riuscire a raccogliere la somma
necessaria. Ritentò più tardi ( I 960 ), trw per varie circostanze sfavorevoli anche quel
tentativo andò a vuoto.

Nell'inverno 1967-1968 effettuò una missione nella Birmania centrale per esa-

minare dal punto di vista geologico la fattibilità di un progetto di irrigazione, patro-
cinato dall'ONU, sul fiume Mu (affluente dell'Itawaddy), missione che venne com-
plet at a nell'anno suc c e ssiv o.
Su problemi del genere, soprattlttto a scopo idroelettrico, ebbe a occuparsi molte
volte sia in varie regioni dell'Italia, sia all'estero (Spagna, Svizzera, Grecia, Turchit,
Libia, Pakistan, Brasile) studiando i problemi geologici di un centinaio d'impianti di
cui poco meno della metà poi realizzati.

Nel 1970 effettuò una missione di studio nellTsola di Mindanao (Filippine) pre-
parando un rapporto di carattere geolo§co-mineraio allo scopo di valorizzure le
risorse del sottosuolo del Cotabato meridionale. Nel 1971 compi nuoti studi geolo-
gici nel Karakorum esplorando fra l'altro la media valle dell'Indo, pima d'allora
sconosciuta dal punto di vista geologico.

La guerra Indo-Pakistana interuppe temporaneamente la prosecuzione delle
ricerche, ma nel 1973 ritornò ancora una volta nel Karakorum per completarle.
L'ultinu sua missione nel Karakorum risale al 1975 ed ebbe luogo nel distretto di
Gilgit, missione effettuato con alcuni suoi ex-allievi e collaboratori.

Nel 1980 ricevette dallAccademia Sinica l'invito a prendere parte ad uru simpo-
sio sul Tibet che si tenne a Pechino nell'ultima settimana di maggio. Al simposio
fece seguito la traversata del Tibet Meridionale da Lhasa per Xigazé sino a Zham,
proseguendo poi per Katmandù nel Nepal. Durante la settimarw trascorsa a Pechino
Desio ricevette particolari onori dalle maggiori autorità scientifiche e politiche cine-
si. fra le quali Den Xiaoping.

Occorre owertire a questo punto che le spedizioni fuori d'Italin furono da lui
effetruarc uillizzando quasi sempre i periodi delle vacanze scolastiche per mantene-
re la continuità dell'insegnamento.

)
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L'attività scientifica firuora suolta è compendiata in più di 400 pubblicazioni di
'laria mole e di carattere geografico, geologico, paleontologico e idrolo§co. Le prin-
cipali opere scientifiche riguardano le Alpi Giulie, i ghiaccini dell'Ortles-Cevedale
(Alpi Centrali), il Dodecaneso,la Libia, il Sahara orientale, lEtiopia e il Karakorum.

E' autore di un trattato di Geologia Applicata all'Ingegnerin (Ed. Hoepli) di cui
è in preparazione la 4.a edizione ed ha curato il volume "Geologia dell'Italia" e
quello monografico su "L'Antartide" editi dall'UTET.

E' membro nazionale dell'Accademia Nazionale dei Lincei e di altre accademie
italiane ed estere e conispondente di varie società scientifiche. E'membro onorario
della Facoltà di Scienze dell'Uniuersità del Cile. E' socio onorario della Società
Geogtafica ltaliana, della Societù ltaliana per il hogtesso delle Scienze, della Gesell-
schuft fùr Erdkunde di Berlino, della Geological Society di Londrq, della Société
Géologique de Belgique, della Palaeontological Society of India e di altre società
scientifiche.

E' insignito della Patron's Medal della Royal Geographical Society di Londra,
della medoglia d'oro del Pakistan, della medaglia d'oro dei benemeriti della scuola
della Cultura e dell'Arte d'Italia, delle medaglie d'oro della provincin e dei Comuni
di Milano, di Udine, di Palmanova, ecc. E'cittadino onorario di Aosta e di Tarcento.

Già hesidente della Società Geologica ltaliana (1941), Vice presidente della
Société Géologique de France (1956), già Presidente del Comitato Geologico ltalia-
no (1963-73), del Comitato Glaciologico ltaliano (1967 75) e poi presidente
onorario. Presidente dell'Associazione Nazionale dei Geologi ltaliani (1955-1970),
poi onorario, e primo presidente dell'Ordine Nazionsle dei Geologi (1969-70).
Fondò e diresse per vari anni il Comitato Scientifico del Club Alpino ltaliano.

Fra il 1966 e il 1970 partecipò ai lavori della Commissione Interministeriale
Italiana per la sistemazione idraulica e la difesa del suolo (Commissione De Marchi)
come Presidente della III Sottocommissione incaricata dello studio dei fenomeni
idrogeologici connessi con la difesa del suolo e di proporue un programma di inter-
venti.

Come giornalista da molti anni scrive sul "Corriere della Sera" e su "Il Giorna-
le" sia come conispondente di viaggi, sia come collaboratore scientifico. Collabora
occasionolmente ad altri giornali ed q varie riviste italiane e straniere con articoli di
indole soprattutto geografica e geolo§ca. E'Direttore dal 1942 della "Rivista lta-
liqna di Paleontologia e Stratigrafia", per vari anni della rivista "Geologia Tecnica" e

degli "Annali del Museo Libico di Storia Naturale" (da lui fondati).
E' cavaliere di Gran Croce dell'Ordine della Repubblica ltaliana.

Ardito Desio rvas born April 1Sth 1897 at Palmanova (Udine). He attended the Middle
Schools of Udine and Cividale and the University of Florence (1916 1920), and was graduated
the following year in Natural Sciences (Geology). He made advanced studies in Geology at the
sameUniversity(1921 1923).HewasassistantinGeologyattheUniversitiesofFlorence(1921

1923),Pavia(1923 1924)andMilano(1924-192'/).LecturerinPhysicalGeography,Geology
and Paleontology (1928 1931) then professor ofGeology at the University ofMilano, and Ap-
plied Geology at the Engineering School of Milano (1932-1972), concurrently serving as a con-
sultant geologist for the Edison Company for hydroelectric plants in Italy, Spain, Switzerland,
Greece, Turkey and Btazil, and the same capacity for the Public Power Corporation of Greece.
Since 1973 he is Professor Emeritus in the University of Milano.

He began geological investigations in some areas of the Alps and Apennines on 1920, and
since 1921 he made also some explorative trips in the Dodecaneso islands of the Aegean Sea
and Asia Minor. A volume on the geology of that archipei was published by the Italian Geologi-
ca1 Survey.
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During the summer and autumn 1926 he organized and led a geographical and geological
expedition to the Oasis of Giarabub (Al-Jaghbub) in the Libyan Desert sponsored by the
Royal Geographical Society of ltaly. The scientilic results of these investigations are exposed in
4 voiumes published by the same Society.

In 7929 hc was a member of the Italian Geographical Expedition to the Karakorum under
the leadership of the Duke of Spoleto in his capacity of geographer and geologist. On this oc-
casion he covered Kashmir and Baltistan in Northern India, and developed his scientific activity
in the valleys of Baltoro and Panmah glaciers on the south slope of the range, and in the Sarpo
Laggo and Shaksgam valleys, between the Karakorum and the Aghil ranges, the Abruzzi valley
climbing, for the first time, the Conway Pass. The results of this expedition arc contained in a
volume which was published under the auspices of the Royal Geographical Society and the
Italian Alpine Club.

From 1930 to 1933 he led some geological and geographical expeditions through the
interland of Libya. The most interesting, sponsored by the ltalian National Academy, was a
journey with a great ca-ravan of camels from the Mediterranean seabord as far as the frontier of
Sudan and back through theFezzan, across the Libyan Sahara (sumrner 1931). The report of
this expedition was published in 4 volumes.

During the summer of 1933 he led an expedition to the highest mountains ollran climb-
ing some high peaks of the Zagros range and the Demavend (5771 m) the highest peak of lran,
through a ncw way. He published some scientific reports on this trip.

In 1935 and 1936 he explored the Fezzan from both the geological and hydrological point
of view, and overflows for the first time, with the Governor of Libya Italo Balbo, the Tibesti
massif, in the heart olthe Sahara. From 1936 to 1940 he organized and directed the Libyan
Geological Survey as well as the mining and artesian waters researches by appointment of the
Government of Libya. During that time Desio discovered in 1938 the tìrst occurrences of
natural oil in the subsurface of Libya and carried out a wide program of irrvestigations wich
opened the way to the future grcat discoveries. Unfortunately the advent of the Second World
War interrupted any kind of mining activity in Libya. In the same years he discovered also an
exploitable deposit of K an Mg salt (carnallite) in the Oasis of Marada, and rich artesian aquifers
in some zones of Northern Libya, wich gave a strong impulse to the development of the agricul-
ture. There are still some plains and villages in Tripolitania where the agriculture is prosperous
thanks the irrigation alimented by such artesian waters.

During the winters of 1937 and 1938, Desio explored Wallega and Beni Shangul in Eastern
Irthiopia, both fiom the point of view of the geology and mining, discovering some new deposits
ol gold and molybdenite.

In 1940 he organised and directed an expedition to Tibesti (Central Sahara) by motorcars
and aircrafts. The scientific reports were published in a volume by the Royal Geographical
Society of Italy.

In the same year he organized and directed a mining exploration in Northern Albania.
From 1952 to 1955, he led 3 expeditions to the Karakorum range and Hindu Kush. The

first was a preliminary expedition; the seond, the main expedition for the tìrst ascent of K2
(861i m), second highest peak in the world; the third, for geological, geophysical and ethno-
graphical researches. The results of the studies carried out during these expeditions have been
published in many papers and more largerly developed in 8 volumes of scientific character.

During the summer of 1961, he led an expedition to Badakhshan and Katagan (North-
eastern Afghanistan) with a geological and geophysical program, and in the summer ol 1962 he
led another expedition to the Karakorum range, exploring geologically the upper Hunza valley
and the Chogo Lumba, the Basha and the Hoh Lumba glacier valleys.

Durlng the same year, thanks to an invìtation of the U.S.A. National Science Foundation,
he visited Antarctica, particularly the statìons of Mc Murdo, Byrd and Amundsen-Scott at the
South Po1e, and the Wright valley, one of the Dry Valleys (Victorìa Land).

In 1967 and 1968 he carried out geohydrological investigations in the Mu River basin
(Central Burma) for one O.N.U. irrigation project, while in the 1970 developed a geological
study in the Mindanao Island (Philippines).

Three other geological expeditions were carried out by Desio in northern Pakistan during
the summers of 1971 (Middle Indus Valley),1973 (Gilgit-Skardu) and 1975 (Punjab and Gilgit).

Finally by invitation of Academia Sinica, in June 1980, after a scientific symposium in
Peking, he crossed the Southern Tibet under the leadership ofChinese scientists.
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During his scientific activity he published up to now more of 400 scientific reports on the
fields of geography, geology, paleontology and physiography, among them a dozen ofvolumes.

In the civil service he was for seven years president of the Geological Committee of.Italy,
of the Geological Society and is honorary President of the Paleontological Society, ofthe Na-
tional Association of Italian Geologists. He was the lìrst president of the ItalianOrder of Geo-
logists.

He is a member of the Italian National Academy of Lincei and other Italian Academies.
He is honorary member of the ItaIan Geographical Society, Italian Society for the Prog-

ress of Science, English Geological Society, German Gesellschaft fùr Erdkunde, Societé Belge de
Géologie, Indian Paleontological Society and hon. member of the Faculty of Seiences, Univer-
sity of Chile. He has been awarded the Patron's Medal of the Royal Geographical Society'of
London, the Gold medal of Pakistan, the Gold medal of the deserving Order of Merit in the
Education, Culture and Arts of Italy, the Antarctic Service Medal (U.S.A.).
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I Ardito Desio: ltalian geoscience legend

who led first K2 ascent

In 19s4, K2, the Himalayan mouotaio second only to Mt Everest in heighr and rePutq was

conouered for the first rime. The expeditioo war led bv ao i-odomirable ltalien Ardito Desio.
;i;;-rt;,1 ;;;;-.th;r oeaks as a scimtist, qeo!trapher'and geologist during ar exttaordinar-v
ii;ì,,;Jiò;.7.;::r"';;;;-"ii;"'io;. E.É?i,!-."-Àiso v?"nìgo,'Franco di cesare.'
r',""t';.à .qi.Éa"-t rnd Éranceico Guidii conrribu-ie r celebration oI rhis remarkable Italiaoi
achievements.

Ardib D6io ranLs as onc of lÈly! mo*
impotunt ligur6 of thc la$ cmruo
*trh a nde which ptd6tined him for

srcah€§. Noua 6 ou., ilhc ase i5

an oùen). ùc Roh.os used to sy, and

in the se oi Prol l).no, this p(oved to
bc very nuch ùe c!*. Hn Chisù,n
aame AJdilo can bc t inslatd r vailous

ways in English: E.llint, audac,ous.

bold, inrepid, valian., and sutsyaÉ ùc
.djdiv€s whÈh spring ro mind, Thcv

,re all eqùally applì..ble rc the man

who explored sohc of th. world! no§
challensns nount!ìns and de*ns, suF
veyed nanv uninhabied rcsjoN, and

ideniified a nùhb.! of impodart seo'
los,ol lèatu.§ ùd fo$ils.

H. us boo in Palmno€ on 18

Ap.rl 1397, rn thc Fnuli egon in thc

nodhca*em pan oi lialI, resarded by

sohc as rhe most bcauuful shrshaped
.ity r the worl<i. kwas foundcd in 1593

by ùe Repùbiic o{ v.nic. to r.mforce i6
ea$crn boundary agin« Turkjsh aad

Au$rizn inYasions. Thcrc .È three
orde6olwalls: lhc tust and second were

buik by venice and the thtrd by thc

Ehpero. NapoleÒn Bonapafte. So nor

oniy rh. natr, but evcn rhe ciw wh{e
Desio wa bom. hd sbr qulity. .{nd
tor ùo* who lik ,si.olos/, his zodia.al
sìgn vas Tdztu, !h. sisn oa s@ng!h.
deeminarion and courage. rhc hits he

was ro demonsnare lcpeat dl, dmng
his lile coùpled. it mu$ br s.,d, wù a

fan amoui ol Bood fotun.-

'ù0h.n DesiÒ was 18 y.a6 old, he vol-
unreù.d Ior the Filn vorld var ni
tially s. dsprch-rid{ cyclisr. DuiÌns
thn ,nrial p€riod he was dreadv expe-

ncncing action on thc tront ii.e- Ii
l9l7 hc atcnded Jn offìcer.rd(
coursc and so b(,me an alprne t.oop
li.ùrenan!. In NovcFbc. that .ve.r the

Italian Arny sullcte,l a defe:t at
Caporeco and Lt Ardiro Dsio was

caprurcd bv th. Ausr!6ns and imp.c-
on.d ,n the conc.oEaion camps oi
v.gscheid and Plan (io Bohemia).
loh.n hc w.s *! rree by vidoflou
lrilians in Nòv.6b.r 1918. he could

speak and rcad tluendy in Gman.
In Ì920 hc obÉincd i Jcgree in

Natural Scnncs from the Florence

Unive6i!-v. Ai that time thcre vas no

d€'e n G€olos, wh,ch was consid_

cd b be pzn of Naor.l s.iences.

Aitr his ini.iàl desiee. h. wenr on to
,ca.h ,r lhc un,v*siùcs of Florc.ce.
Pavia ind Milan. k was a! lhe
Univ{sily of Mihn in 1927 tha! hc

founded lralr.! fi6! l6lirut of Ceology

wh..c hc È ed as dnccrcr undl hc hàd

ro.cdrc ar 75 years oi ag. rn i97l-
Durins his long rnd disùngùished

a.ad€ùr caree., htr scrn.tic pro<iu.
tiÒn is evidenccd by norc rhan .100

papes which dealr wiù thc esùlB of
resc.rch c.ded out not lu$ in ltaiy but
,n n,rnv diderent counk,es in Asia and

Ainc,- He ors,nred ànd dne.d 1j
scEnafi. erp€diÒons, ,mong tiem. ih€

iirs ascenr oi Kl in tic Him.lata.
ch.in. rhe sccond h'8h0sr mountain i.
rhc wolld. He also pl.nned ind real;ed

' §.ienriì]c LaboÈlofl in !hÈ lò.m of .
ncd, alùminiu6 a.d sl,s pyr.mid
wirh w,s in$alled !r rhc basc oa Mr
Flvcrcsr ar an alntudc oi i0i0 m

FIir mos rsn'fLc.nr sdcniilic Ésu1r
wcre ..hrvcd in Lrbyr beNeen 1916

rnd 1940. H. produccd an excelhnt
gcologic.l ùap oi Lrbyi 119191 shrch
iorr lons.ime conn&(ed rhc orÌly rcli-
iblc sùde He also di$ovcred unCer

sround f6h *zte. in *v.ral plac*. In

tudnÒ Desia 11897-2001) tn ,MWI

tE-ndl: fldhco.dicesaru@*dlifleLn 
rE ail: dast'de.ftunchino@l;sttuebnet-n r E nÉil: ìnlòaòa$oùtnùaria.Òry
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I 932 hc was rspoGiblc Ior id.ntiryins
an accuhularion of potasim salrs in
rhe Marada Oasis ard, v..y impo@nÈ
ly, hc rccommcnd.d rhat ACIB th€
talian oil sac comparn should d.ill ìn
the Sift basin where h€ b.liev.d oil
would be foùnd- Many w.ik wcre
dnled iI vain b€.àu* io rhoc days
.her. wc.. r..h,ic,l lìmne.ions which
prevent d th. ta.sd b.ing Èach.d-

On. of rh. trceds by which Desio
liled was his .cmark r(o.ded on 4
Novemb€. 1922 vìuùc @a 4.esy,
aaszre,...rsd 6r (l! is no. n.csary
to Iive, but to sail ir a o6d. H. was to
work ia oany counrries all a.ornd the
world for which sailing was irdccd a

ost. Fo..x.mplc, froù 1921 to 1924
h. mad. Mo .xp€di.ions lasring a rcral
of 14 monrhs in rh. Dod<d.* lstands

Fhe 12 rsLands: Rhodos, Asiapolio,
Két not, Kdtpathos, Ddsos, Kas,
Lelos, Nitytot, Patùos, 'filos. CbaLkì.
Lipsd, K6t.llÒi.o,. §/,, !.d sm.
other smail bur eeem.ly 5c.nic
itlanè)- Thè nland. re.€ qptuÈd by
IÈ1, in 1912 from lhe Otuman Empnc
bùt..!umed ro Gccce in 1947 as pan
of thc Pa.is Peacc Tftary. In rhè 1920s
landi.g on th. isleds ur dary.rous
duc .o ihc nrons winds and hid
wavcs, a.d D.sio oo a numb.r of6ca-
sions put hir lile in dan8.i But s@d
lùck was alweys wùh him, and {o( rhe
firs rimc, thc geolos, of the islands
was napP.d and derrib€d-

Thc conquerins of K2 ì5 of coc.
wha! Desio ir mos! famour loi Th€
cxploit b.cam. pa.r of Ardiro! soul
b.cau* it was achicvcd 25 yca6 aft.r
fte fir$ artenp! and duri,s rhos. tons
2J ya6, th.rc was always ! pàr of
hid feùÉd of, how rhe sian! nou,
àin could be %nquish.d. L lar.. lifc
h. was alway3 emorional wh.n .ccot-

Luigì Anedeo Dukc of Abflui
o873-1933)

I..tirg th. su.cstul .xp.dirion ad
.<.llins th€ .oùes. .nd d4.rminarion
oI ù. m.n who followcd him. Bu! !o
savou( rhe 6 sorv w. n..d ro enrcr
ùc an,els of the fabl.d Savoia-Aosa
family, on. of lhe nci oobl. in Irat.q
ÀosÉ Vali.y is laly\ smallBt r.sio!
coverins 3300 kE, with a hod6r pop,
ulation ofn.ady 120,000. Once.ied to
SavÒia, now pa.r of lrancc, ir was !h€
cradle of the Savoia fanily whc r@s
d{. b.ck ar l.a$ 1100 yca6. Th. f@-
dy has g.n.raÈd d y h.rGs in thc
p.sr and cven in tl. las c.nffy. lhe
Aosa branch of rh. Savoia flmil, once
reigned h Spain and C.oaria.

Amoog th. AosE p.iocs who*
mmcs a.. w.iaen ù thc m.no.y of
Iàlids, No in the lasr c.ntu.y w.rc
ssciaÉd wùh lhe Desio.É.nt ofK2:
Luist Amedeo (1873-1933), Duke of
Abruzzi, and Aimotu {1900-r948),
Dùkc ofSpoleto. The 6sur. of Am.deo
(18981942), vc.oy of Erhiopia, he.o
of Amb. Al.si {1411r'/11.188 ftl who
died in capriviry durin* rh. S.<ond
Vodd Wai should also bc d.nrioncd..

Irwould be hard not to b. capdvaÈ
cd by Luisi Am€d€o, Dukc of Àbrui.
He was bo.n in Mad.id on 12 Fcbruary
1871, wh.n hir hrhù Am.d€o, pas
Kins of Spain. He *ry.d as rraly3
Barlefle4 CoDmand€r from 1914 ro
1917. Hc was a sci€ntisr, cxplo.e., and
spotuoan. sffons, t ll and $out, he
w.s a spkndid gendenan preordain€d
ro l.ad a, adrcntuoù lifc- A chading
princ.. hc met a charnins lady who
{as bcauiiiul and ri.h, bui noÌ noble.
As a r.suh, he could nevcr ma..y his
Ar€rican lovc, Mis K.rh.rinc Elkins.
becauE rh. King of Iialy and thc

MB Kathdi"e Elkins
(1886-1936)

Emp.ro.ofc.many would n4€. hàv.
apP.ov.d dariag€

Luigl Amad@ was ù. firsr m., to
ascnd Mout Sainr Elias (5.a89ml
18.004 ft) in Alaska i, 1896, and his
&.ric .xp.di.ion of t899tt9,O ,ot
.lo*. ro rhe Nodh PoI..86.34' - rhan
iny othè. explo.c. up ro rhar .im€- I!
1906 h€ .xplorcd rh€ Ruwenzori
Rangè, Eas AÉica, fo. which he was
p.ais.d b, Kins Edwa.d, Eùp.roi 

^rrhat timc rh. mng. was alùos
Bknom. In Ls rhan ùo donths ihc
P.in è coopl.Èd ùe seosraphic .xplo-
.ation and clihbed 14 p.aks, all of
th.h hish.r rhan 4600 m (1J,000 ft).

Arothd achi.v.m.rt w:§ his
.xploradon of rh. Kaokoram tBlack
RGk9 arca which sbndr imdedi,r.ly
nonh of th. srcarcr Himalayans bur is
th€ hishcsr of rhe sourhwcsr cerdal
Asia' Dounain sysrem. rt has thè
le€.sr co..cnfrrion of slacicG sith
eisht dacièrs ov.r 50 kn in l.nsth a'd
mo.. rha, 20 ov.. -10 kn. The p€remi-
aì srow and ice .ov.r .xceed 16,000
km2. Mdrhs warcr f.om rh6. slaci.6
makB a Faior conùbudon ro th. flow
ol lhe Indus ard Y..kand .ives and
rhus tl'.livelihood ofton. 130 million
p.oph. This is wh.rc K2 Mounoin
(Mount Codwin Aus.en) is lGared,
locally known as Chogod, Kìng of the

Ir was in nid 1109 thar lhe pdr..
rose cr wi.h four lri.nds and w.n
alpin€ guid€s..a.hed rhe Balioro
Gla.ie! souù ofrhe K2 p€ak, which he
had decided ro clihb. Fo. alnosr one
monrh h. ricd !o asc.nd thc ooun.ain
,frackins ir fiom South. East and wcn.

1924 Atuliro Desio in
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The Kdturorù Glacia

Adnicin8 defear, h. tlied to climb rhe

Bridè Pcak (7654 r/25.105 fr). He djd
no. reach rhe sumir bur a ridse at
7a98 D (24,J94 tr) which, a. rh. nnc
wd 213 d (700 ft) hishc. rhan any
othe! p.isn in world had v.nrurcd.

Latq in 1919 th..€markabl€ Prince
Luisi Amcdco of Savoia-Aosra foùnded
in lÉlian soÒalilatrd a villa8. (named

Dukc of Abruzzi Fam vìU.Bc) poÉ
ùèd by thc *are6 of rhc tuvd Ucbi
S.eb.li which he had €xplo.cd erd
mapped. Th. P.ince, fe.lins clos to
dcafi. dccidcd ro abandon Rom. and
wen! ro his villase where he passcd

away o! 18 March 1933 ar rhe a8e of
60- His My rets thse, ald rhe final
wish of villagcc ry@ roday È ro be

buried clos io h@, a! €xample of
devotiotr beyoqd .elisio! based on

ln an eioquent nibure ro rhe Prin.e,
Italian P.ie. Minisrer B€niro Mussolini
eid thar f.om rhe infnite ,nd d.*.red
solirùdes of rh. Pole to rhe ilacc.ssible
peaks of rhe mounrains. (.om rhe
stortuy infinitudcs ot thc @.ans ro rhe
in-hospirablc AJ.ican laods, rh. Duke of
Ab@zi always demonsnared his fighr,
if,g spirir. h prcpderion for his tong
navisadols aqos .he *orld\ s.as. h.
had le..n.d from adolesc€lce onwards
the a( of sreely.old coùase and tena-

l(arakoram MassiI 1929
In 1928, the Ciry of Milan, rhe Royrl
Gco8.aphic Soci€ty and rhe Alpine
Club of Mihn dsid.d ro spoEor ùe
clihbins of K2 mountain, followins in
rhe foorstcps of Luisi Amed.o of
S.voia-Aosra. Resporsibiliry for the
nision was awàrded ro Princc Aimone
of Savoia-Àosta, nephcw ol rh. DuIe
of Abtuzzi, who durilr rhè Sccof,d
vorld va. was to be bri.Ry désisnared
Kins Tomirlav ll oa rhc Ind.Fndenr
Srat. of Croatia. Aimon. and lwo oih-
ers mdc a rcconMi$ancc trip ia 1928
whi.h was followcd by thc final mis-
sion i! 1929. Th. Prin c rcqEsr.d rhc
$iènriffc c@pcerion of AJdiro D6io,
who was to guìde rhc 1929 .xp.dirion-
The pcak ùas nor scal.d on accounr of
difficult weaihc! condirions, bur a com-
pler. seolosicll srudy was caricd our
and published. Thc èxploration aod
study of th. Shakssao sJacicr valey
resùlr.d in o@ uoknom vall.l, b.ns
nam.d Duke of Ab@zi and one from,
tain beins chnsrened Co.wày h hon-
our of the Enslish explo.c. and arr crir-
ic William M. Cof,way.

K2 1954
Ane! his fi.sr scourins rip ro ihe
Kalakoom Massif as paft of rhe dpe,
dirion led by Aìnone, Duke of Spolero,
Desio appliéd ro rh€ Pàkisra!
Governn.nr for aurlio.izarion ro ctimb
K2, bur pe.mirsion wls .ctu*d becaus
an Ai.i,.an expedirion by D. Cha.l.s
Houston had iusr b..n sarciioned. This
nission in 1953 failed ro rcach rh.
smEit so Dcsio in 1954 .cir.rar.d his
r€quest, and rhis ridr ir was ac.epÈd.

Fundios was provided by rhc Italian
Alpine Club (Club Alpiao lreliano,
CAI), ùe IÈliaa Nadonal R.sea.ch
Coun.il (Consislio Nazionàle d€lle
Ric...hc, CNR) and thc Natiodal
olyopic Codnitr e. The id.a of rhe
exp€diion was to inco.po.are No
teatus, one to cìimb ro rhc summir. rhe
orhe! ro conplete and exr€rd rhe 8eo-
losical srudics ididared in 1929. All
to8elher 18 p.ople were involvéd ìn the
expedi!ìon a.companied by nearly 500
poft.6. K2 was finally conquered ar 6
p.o. on .11 Iuly 195a. ist over 50

years a8o, by rwo kalian Dounrainee6,
Achillc Compagnoni and Lino

Old alpinisE say rha! th. dimbins
of cv.ry nw moùrain ìnvolves sacli,
ficcs and trief and sÒ it proved wrrh K2.
Onc of thé pafla, Mado Puchoz, a 16
ycar old clinb€r from Courmayer {wesr
Alps) dicd on 21 Jun€ 1954 from prcu,
monia .onnad.d dun,8 rhc cxp.di,
rion. Having m.d. hisro.y ar a cost
D6io cmb.dded in a cliff waI of K2,
two plaqù.§. Onè read: 'ln rhe Òehory
of th. fallc! of K2: An Cilkey, Dudley
Wofq Pasns Kikuli, Phinsoo, Ma.io
Pù.hoz.' Thc oth.r had rh. wo.dr:
'Dedicar.d m thc itlcno.y of Luigi
Aftd@ of Savoia, Dukc of Abr@i,
and of Aimon. Robe.ro of Savoia, Duke
of Spolcro, who suidcd rwo kalia!
exp.di.iorc in rhese moun.ains. Thc
or&detion for rhè 19J4 Iralian qp€-
dirion to Karakord K2 and irs dmri-
ous cotrqu.st folowed rhc path oudin d
ha[ ! .enrùry aEo by rhc Abruzn spui

1954: K2 dnd BBe Anp

Mount Evere5t oa K2?
Od 8 March 1987 the Eeoglaphic coo-
runiry was shGked by e satehenr
ftom P.ofessor ceo.rc vallèrstein, an
ast.oph),sicisr flom the Washingron
Univ.rsiry, who srar.d ùar acco.ding to
som. rapid neasu.menls irwmed !ha!
th. sumirof K2 mounain wa 88a8 m
(29,021 ft) ,.c., hisher rhan Everesr by
11 m (36 ft). The .laim immediatcly

Sslvani*d D.sio, now 90 yeaÉ old,
ilro o.Fnising a new mrssion which
lefr llaiy for Katmandu. II the objer of
thc mission was io claim rhe prize of
having led rhe firsr expedirion ro rhe

hiEhcst pla.e on Ezrrh. it was d@ùèd
to f.il. On 29 Aug6t his rcaE! oew1929 Cbciù M6hoom in the Baltoto
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measùrcmcnts makins usc of cPS ti.d
to ihe USA Navsta. satellires confirded
ùat Eveiesr srilì had ùc cdse ov€. K2.
Mt Eve.est rose from iB prèvious 8848

o (29,021 ft) to 8872 n l29,roo kl,
while K2 g.ew f.om 8611 m (28,2a4 ft)
to 8516 m (29,100 fÌ). A fufther ltalian

made by Profesor
Giorgio Pocri from Tri.ste UniveBiry
in 1992 (Evereso and 1996 (K2), con-
fird.d lhe heisht oI K2 and decreakd
by 2 m rh. hershr o{ Mount Evere$ to
8846 m (29,01J fr). On this occàsion
new srandards for definins rhe heisht
of douniains had b.en *t rnd inrerna-

The pyramid
In 1989, two Italian companies offer.d
lhe 92 year old Prof D.sio a slass and
alumhium pr€fabricated sr.uct!re,
shapéd as a pyramid with a base of
1322 m (43 ft) and a heighr of 840 d
127 ft), for use in rhe Hìoalaya Chain
both as a mounrarn retuBe and as an
advanced iaboraro.y for !€s€arch h the
fieìd of medicine, biolory .aith sci'
e.ccs. and thé environmer! r.scarch. In
i990, the pyraùid was transponed to
Lobuch. in thc sasamarha (N.p.lesc
namc for Everesr) NatioMl Park ar an
altitldc of 5050 m (16,56a ft), com'
pletely cncrsy self'suffi.i.ni (32 solar
panel§, rwo aeolian ene!ry 6ilLs and !
mini hyd.o powe. planr). So far more
than i00 .erar.he6 have m.de u* of

Blues.hkts, Caanesy Aadrtu Aldd

Sketch dlauins of the Desìo s Pyonid

Indus vallcy in 1973, r€cognizing rhc
p.cs.nce in the outcrops of thc glaEo-
fare-s.hists facies wÀich, wirh rhen
Musually low g@rhe.@l tradi.f,ts, aÉ
ch..actlrisuc of ncramorphism in coli-
sion zooes. This sutur€ line condnues
alons the B.amaputra valle/ (Chine*
Tsans-Po valley). The seoreftonic rhtust
continued afte. rhe collision dd pro-
du.ed .hc India sub.onriDcnr subduc-
tion, èx.epr ior the 8,ant Mr Nds!
Pa.bai spu (8000 ù /26,240 ft) wlìi€h
thrusi ove. rh€ Paleoasia with *ve.al
reperidons ofc.ustal lay€6, i..., baslts
(hi8l seismic velciry)and sranu.s (low

Light Garden of the Angel King
some y.ars b.fore the dp by ravellerr
PÈt . Levt lThe Light Gal.ld of the

^ngel 
King) and Bruce Charwio to

AJ8han6taf, (1969), Desio had visited
Afshanisran and many of (h€ splendid
pìac.s which wiould b€ desc.ibed by

rhis skar.gically locatcd labo.ato.y
known as Ey-(2'CNR. in the prGss
a.hicvint some v.ry impoftanr si€nrif-
ic !€sul§. For insranc., graviry and
nasnedc studiés have confiroed the
rhickness of rle Earhl crùst there dd
pinpoinr.d India's subduction zone
which ènÈrs below rhe Tib.r moun'

BÉmaputra suture line or
Tsang-Po line
B€foe we abandon rhe Asiàd Conrinetrr,
n is worh recatlins onè of rhe most
@po.Éft di-o€ics mdc by D6io in
1973. H. wd the 76, whcn most p€e
ple have senled for comfo.rable Grire-
menr. Howev€r. Desio had obtaincd
f.on c Pakistaii Cove!f,ment lhe
authoriation, which was Erànrèd onlr
aftcr Duch negoriadon, ro make a Eip
alon8 rh. KaÉkoram hjdwa), udder
conshdio. .r rh^r .im. Thi§ w2s .
lough road, 700 km long, which con-
f,ects the Indian Oceàn rc China, pNing
lhrousÀ Pakistaq and consid€r€d to be

of st atcgic nilitlry inponance.
The.ontet fo. rhe ioumey was lhe

work by Augur Gannscr, a Swis geol-
oBisr, who at the end of rhe 1950s had
spe.ularcd rhar rhe collision beseen
India and Paleoasia happens along !
surùre line. Desio was able to subsian-
tiarc the Lne du.ins his trip along thé

Deso r Pytdùld in the foothi r of the
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Levi, such as ùe iEùcns. spac.s ald
c.ystal clcar mouliains wh..e Man
may *.m clo*! ro Cod. Ir was rhe

summ.. of 1961, and Dcsiot aim w.s
ro.arry ou. S.ological ard S.ophysical
.cseaich otr the Indu Kush chain ol
mou.tairs. The most cxplo.ed re8ions
were thosc of Badakhshan and
Karathan. ln some pans, thc geolosiql
rip warfouowing !h.sam. roure as rhe

Silk Road of Marco PolÒ D.§iò
explo..d all ofùe nonhcrn rfrion col-
Iecrinr rock sampl.s, undcrrakins a

seolodcal s@ey of the Phol. alca so
thar hc could find lhc k.r ro .xplain thc
relarionship beee.n no.rheasrem
AlBhan6tan and Pàm!

Love for Libya
Dcsio stafted his Eips to Libyà in 1926
whcn hc wàs a young g.olo8,st. ft w.s
rhè dmc of .odanric pàssio! fo. rhc*
d.*c lands and fo. .v.rFhins which
was.xoric and .oùsh. Thc Pi.rr. Loiit
novcls (h. died in 1923) wd. widely
published and red in Eulope, and rhey
contribur.d to t\e creanon of,.òn,n-
ti. p.rc.ption of ev.ryrhinS bcyo rhc
M.dn.rranean Sea. Bur D$io w* dif-
fc.cqt, he was not l@kif,r for roùance
or an exodc .nvironmenr, hc d.vored
his pasion ro seosraphic cxplo.alion
.nd to seolosy. H. srared his expedi-
rior. to Libya in 1926 and conrinucd !o
sp.nd all of his shool vacarions rhere
unril May 1941 (Iialy had already
ent cd rh. S.cond vo.ld va. on 10

Junè 19a0).
Thc y.ars Desio spcnr in Libya

rcsult€d in a seri€s of disoverics, for
i.stanc. th. Bifungircs fczzar.nsÈ
D.sio. Th. r.serch involvcd s.ams ro
srps wirh the unknown g€oloty
amidsr trume.ous losntic difficuhies.
Undaunr.d, he ariv.d a. E.nrhazi in
Autumn 1926, and from ihc.c he wen!
to Tobruk, Berdia, Gia.abub and asain
to .hc soùth, wùhout ..aching rhe
oass of Kufra. Duri.s the joumey
havint ieft the dune ..gjon, he enrered
th. flat ,one of Erg where he noriced
that the silwas f,adè up ofhany lnrle
stones, wirh many quanz lnd f€ldspar
crysak, ìn asciation wirh small f.as-
oents of fossil wood. He concluded

that th.s. srav.ls did nor havc a" aeo-
lian orisin, bùt welc rh. r.6aiE of
vcry old riv..s which had rhcir orisin in

D.sio visit.d rh.{i òn ,n in mis'
sion as a coeqen . of .n agrGdmr
siSncd bctwe« haly dd Fràr.e on 7

January 1935 defirins the sourhern
boundar), of Libya ard rh. Ir.rch
colonics of lc.srern At ica and
Equ.rcrial Af.ica. Du.in* this 1916
.rip th. cxpedition staftcd froo Tripoli,
flyns soùù ro ch.r aid from rhere east
ro Kufr., rhen 6om Kuna ro &nshazi
add back to Tripoli. Th. occasion
allowcd him to admiÉ ftc volcanic
peaks ol thc a.ea (Uau co Namus ) a

irtegrele his ob$ryarions with field
r.connai§n.e Arorhc. geological Eip
ro I'ib.sti ws mad. in Sp.irg 1940
wh.n hosriliri6 had alrcady b.ok€n our
in Europ<. This time, havinE dadc lhe
last ponion of tle nip by càr, he was
àble to makc . b€tr.r srùdy of de 8@-
losical outcrops .nd definc the strlrj-

Du.int hù tong sra, in Libya, Desio
fGùs.d on mining cxploerion add
dcvorin8 his.Eenrion to four Dain rar,

Scts: th. prcpararion of rhc firsr tolog-
ical màp of Libyaj thc possibilìry of dis-
covcring phospharc accuDùladons,
dcfinms rh. siÉ of .arallirc dcposits
h. had di$ov.r€d in 1931 in Maràda,
and finally, thc *ar.h for oil for AGIP.
Thc map of Ubya, which was cdn.d itr
1939, was unril ar leasr i,io rhc 1960s,
the only srolosical map àvailablc.
NothinS §ulted frod thc phospharc
s€alch. bur he did dcfn. !h. siz oa cr-
nailit. d.posis althoush rhis rerch
sot losr i! rh. nist of war as a[ such

first oil explorer in libya
onc of rh. most interesrins chrpers of
D.sio! lif. was ùdoubrcdly his tueer-
ing with AGIP in the did 1930r. kms
his idea to $an explorint for oil in
Libya.l! 1916, as z well !.gardedgeol-
o8y professor of high standing, Desio
wa§ summoned to Libya by rhe halian

Sovernm.nr ro srudy lhe exploradon

H. besd work a$isrcd by Mo
seoloEists, llno Lippa.ini .nd Cesare

Chicsa, alons wiù a chemisr Vinceùo
Ma.cuso and an engincer Elio
Gravitro. One of rheìr rasks was rÒ

Bifunsit$ fexa,rcnsis Desio, Middb
Upp.t Dtuonìln of Alrut Uen n fo/-

Tib€ni
ln 1136, h. nad. his firsr flishr ro rhe
lìbesti re8ion, the homcland of rhe
Tcbu who at ùat tine w.rc paniaily
nomads and perially *dcnt.ry They
.rc par of a lalse. g(oupinS of Tcbu in
No.th.r" Ch.d, Nis.. and Sudan.
Th.ir lensuse, Tebu, is , m.mb.. of
thc Nil.-Saharian lanSuas. fanily.
'Iìb6ti was fist reached in 186, by
Csav Nachtisel, ai explorer from
Sdony who Ms accompenied by atr
Italia, r.ntl.oan, froh Picddonr,
Gius.pp. valpreda- AÉ.r alrosr ha]J a
cc.ruq,! à l.ench Maio., Giovanni
Tilho, probably f.om rhc Flench
Ioreign LeSion with a good dilirary
e§.o.t war th€ nexr to connd wkh rhè
Tib.sri.

Iìb.sti. whìch liés $6. 1000 km
Éod thc M€dire@nèn Sca a 2000
km from CuIf of Guirca, is a s!èat
mounràinous sysren whcr. Emi Kussi,
the highesr peak, leaches 3415 o
(11,201 ft). Descn sur.ouds Tib.si so
rhat the c8ion, rh. siz. of one,rhitd of
kaly, b.haves like a bioloSical and
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G.olosi@l sk t.' tuO of Libya bt A- D.sio, 1936 Sarchin. ld sou ìn lubdo

asce(ain the prercnce of nin.rals!
above oil, and to set up a sysr.maric
warcr €xpìoration .ampài8n. In July
1937, oil and t4 wcrc cncoùtercd
neù Tipoii, whilc driling a wdl for
watei This was ò. fir$ rign of hyd.o'

In reord breakin8 !ime, ACIP
unloaded four drillinE riEs ar Tripoli in
March 1938: one was a Moorc percus
sion, able !o drill ro a dcprh of 600 m,
and thfte roÈry riss, a @l innovarion
for thc tmc. Two of the .ora.y rirs
w.re Calix Davn, with a por.orial ro
r.a.h deprhs ot 600 m while the rhiid
one, . v.ry powértul Trlurl Davis,
could leach down to 1500 n.

To start c cxplorarion, eishr
stratjsraphic w.lls, ell posirioled by
D€sio, w€.. drilLd ro depths of le$
than J00 m whilc a ninth wa d.iled ro
1519 m, a Écord fo! Libya unlil af'!.r
rhe war AI ùe w€ils had ben l@r.d
on surfa.e Ecological .viden c, without
the supporr of r.fl.cdon seismic data.
AGIP\ .hai.Dan, Cobolli Gi81i, while
visitins ACIP op.rations in Libya in
May 1940, warùly e.omoerded th.
ur of sooc *ismic suF.rin8. In fact
lhe.ompany w.s in ù. p.eess ofcon'
ùacring a W6tern G.ophysical *ismic
crew !o wo.k in kaiy. It ar.ived on 10

June 1940, ùc ve.y same day ftaly
enÈred rhe Second wo.ld war It was
the war which p.evented any *isùi.
P.osEmmc b.in8 undeneken in Ubya.
Drilìing .on.hùed unril did 1941, bur
ir was inr.mprcd as rh. sEd5 of war
began to clo* ir on Tripoli-
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Dcsioì conclusions on ihe hydro-
carbon poreftial of Libya w€rc
un.quiv@I. He wrore. rMI 

Beologiol
!c*a.ch was fo.used on deffnin8 the
cxist n c in rhe Sirc !.sion of a *di-
m..tàry b.sin which, sraring froo
Crctaccous rim. (135 millioN ye.6
a8o) @s Gcupi.d by e sr.at GulJ, rhe
Palcosinic Guf that durins the mdi-
mum phase of expacion .eached rhe
'rbèE's slopes in the ccnrr. of Sahara.
In thc norihèh po.tion rhis prcsred
8.olo8ìal conditioDs vcry favoùablé
fo. hydrGarbon and ir was hÙc rhar I
su8r.st.d we should dii.ct ou.

Desio .lso worked in Ethiopi. and
in Albania $a.chins for sold aad !lar-
inum. In Elhiopia, a rasr arca limired
by ùe hydrosiaphiel basi$ of rhc
Blu. Nn. and irc Nil.. pr.*nred
iscll k was hère th2r th..i.h min.Dl§
wcr. Iound as p.ft ol rhe so c.ll6d
Dunite, àn inrrusive isr.ous lock rhar
consists plcdominanrly of rhe coarse

rains of rhc palc gr..n Òincralolivin..
Vh.n rhe .ak w.arhe.s ir lypically
aPP.aB a dull ycllowirh brown colour,
oftcn r.ferred to as dun.

O.iginally found in Dun Mouf,rae,
N.w Z.aland, ir was glven irs nàme in
1859 by ihe geologist Christian
Conlicb Hochsterei The rock, which
rcadily degradcs inro serpcnrine, is a
parrìcular important comoercial
sourc. of chromiuo, bur may also con-
iaio copper, ms!.siuh and plarinum.
Dui!. rypia[y Gcu6 ìn sills o. is
horizonral sheets inr.uded b€w..f,

orher r@ks and ù.y app.ar as dikes
and laccolirhs. It probably {orms l.om
thc accumubdon of dee .rysallizcd
sraint of olivhc tha! sink ro rhè borcm

In Ethiopia, in rhe Dinirydist i«of
Jubdo, rhe Durire was w.arhered
cf,oush to r.Las€, when washcd, heav-y

min.ràls such as sold and plarinum. ln
the same arca Desio fodd a bi8 accu-
mul.rio! of masnetiÈ. Durhs tus 1938
dplolarion in the c&a Nadi r.sion,
his rcam was aMcked by b.ndirs and
soEtc .*oft soldi.6 w..c k Ld. Dcsio
hims.lf was lucky. H. had wirh him a
stél rubc ro k.ep fold.d maps. A bull.r
hit the tubc which sved his lif€.

Hc mov.d !o Albania in Augusr
1940 to look fo. platinud ard wr up
qnp in Puka. He.Entualy found rhe
Dunitc rck simild ro thar of Jubdo,
bur ir conrained no plalirM.

Mt Oesio
.{rdito Dcsio di.d on 12 D.ccob.!
2001 at rh. Iormidable ase of 104
y.a6. Two yca6 b€fore, lwo Aoe.ic,n
alpiùisrs, John M. Clìmco and ChG
B..cnc.c, as.nded a 5700 m {18,700

12 De.ùbù 2O0l: Chtis Bredde
rcehes top of Mt Desio
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It)peak alonC rhe Urdok cla.ier, which
thev nrm.d Ift Dcsio ro honou. hs sci-
enrili. an.i seosfuphrc a.ùvq: Durins
h,s lilc Derù hrd n,rnased ro p.oduce
i wav oì l,re tr.i I schoolwhi.h he w,s
rbtc ro pass on o his pùpits and ro thc
kalìan A.rden),. for !hÀ, s,c ùu* bc
veq Bràteiùl $ the nan and lhc
te.chel He is perhrps ber recitted
ivith h; Bcolosical hrmmer samptins
rhe mounrlrns.nd rlrns io un.lc6land

Credits and thanks
The authoG are .càtty ndebrcd rÒ thc
tollow,ng individuak who have con-
rlbutcd to rhis biographi.al $udy. We
denrion fns Muria Emanuel. Desio.
dlushGr ol Aldiro Desio, who h,s
iound«j tr. .$ocrarion ro p.omote thc
sp,rir oa enlc.p.ise and .dve.tu.e rn
fu.hins s.ienlili. Bùks rr.c
qwuardi!odesn).ir), and cianluca
Desio, àrdi!Ò's soÒ, who worked rn
Libya w,rh rhe !utho6 nì geotogical
surveys tollowlng in rhe ioosreps othis
farher Dukc nÒcdeo Aosta- son òi
Ainonc. and lis wifc. Dùches sìÌvi,
l'aremò di Spedalono. had rhe palienc.
to revi* .hc ponion of ùis afticle rete_
vanr io ih€r. nÒbl. I.orly d proyide
soùe iopo.i.nt pre..s oi new inforna-
iion. P.oÉ$or Ciffsio poreft, oiTriese
Unive^iry iporcft i@uniyùiere.n). whÒ
has pe6ùed scvcrli geophvsicaj cam-
P3igns in tÀe (nrJkoram a.ea, p.ovd,
cd us wilh rhe eracr nformaiion on rhe
.liitudes oi \,Iounr Eye.es ,nd K2 ,(
oeasured bÌ hift in gcoderic and geo_
physi.al.aopaicns. protè$or Riffael.
Crsnedi ircasredi@unlpxtr), who has
worked ìn lhe (!rikoram a.ea on sev_
eral expedilons, provrded a geolosrc!l
modcl 1or ihc Ts,ng-po surure tift ìnd
reviewe.i rhe rcferences in rhe eK ro
rhc geology oi rhe Krr.koran a.en_
our kiends and colteasùes, pino
(--ippirelli (sqppircdrin.ir) a.d,Vdiiir
Sclla tsellaLòali.eposrù_ir), distincuished
geolosrsrs, hclped us in ùe sr.h Ér
somc geolosicrl documen*. Anarw
McPÉmet, publishine edro., rrJ, B.aaÉ.
p.ovided oany rnvrluabtc suggerioos
and has had rhc panence ro .Éd ihe
ntrnuscrip( seve.al nmes.

Eibliography
Therc are many works by and abour
Ardiro Dcsio availabtc, so we conJine
ouGdvcs .o re.omnrndrng somc key
lirdatur. For rhe l,fe Jnd works oÌ oxr
subic( in.ddnion !oa visirro rhe wcb-
sirc oa rh. .ùdito D6ao A$eiarior,. we
sugscs rcadins D.sioì own book S,re
Vìe le d Sete de' Chiaccidi e de Oro
lon the Path of'thnst, Gtdcte/s dnd
(;o1ll, Novara. 1987.

Eor a shon excuBion inro rhe Aostl
rrmiiy chronicles, we sugA.st rhc book
tl Du.. deslì Abruz1i 6v :Mnelia
T.ndc.in, & -vlich&l Shand.ick.
ù'ovara, 1997. An r:n8lish eddon ìs
Jvaiiable. Gigi Spc.oni, a b.iUiant

Iralia. journalist. has published rhrec
books of, rhe rlosta famity aid spe.iti
cally wc suggest rh€ reading ot Il Dr.,
destì Abtuzzi tTbe D,he of A&azz,
t991 and Aftedea Ds.a ,J.Aosta
t,\nedea Dlke of Aosta) t98a_ V.rnr
afrctcs havc been w.iFen on rhe rsan;-
Po su.urc linc and among rhese wc s!g-
scs thc liticl. b). Casnedi, R.,
'Ten..rivc Inkrpreratio! ol rhc
CeoloBical Sftu.ture Òf the vcsrcrn
K.rako.uò on $c Basi ofsurfacc rnd
Subsu.{ace Datr at piate Scat..rn
Bolleiito di ceoiisird T ,ica ed
Applì.ato, XXy.99-100 - SeE mb..-
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UNIa vrrA Dr AvvENTURA
PER SERVIRE LA SCIENZA
intervista ad Ardito Desio di Gioyonni Lugaresi

rrlepersondilà ilali!tre lamose nelmondo e detle qualipossiamo andar€ tieri

- in nezzo r l!trte ignominie nazionnli - per une rila dedicrtr lo stùdio e
àll'azìonc, itr primi fila c'è Ardito Desio: professo.e unireBilario, geolo-

qo, €splo.nlor€, rlpinistr; hr superato le 97 p marere ed è. tm I'dlro, il rotÀriam
più anziano di Milano. Nrt l9E?, Boidò l. spcdizione dci prolcsso Alesrndro Ca-
po.Eli e M!.io Zambon. enirlmbi rolrrirni, per h misùrlzior€, cotr sÙuBenlisoli-
sti.rii.ri!oluzionÙi, d€ll'[ver.sl edel(2, checonqùistò nel195:larendo, quale iIn-
po(llnlecoUàborntore sci€trlitico, un allro rotariàno, il prot. Brurc ZaDeititr. Desio
conrenaun lisico robuslo, unr metrle limpida, ur! cipsciià diriflBsione Err. Mile
€ lperto, h! nel conlempo urcira(c.e lorte, dile le sue iserdenze lriulÀne. Lo iD.
coDrri.mo nella sùa rbitr2ione milrrcsediviale Mdno, ùn rDprrtrmerro lll'ultimo
pirro di ur vecchio, digniloso rondominio, dove yiresolo(on unrgove.ninte, dopo
la norle delh moslic, rvrenùla cinqu. rnri flÀ.

SeDtÀ prolessorc, cod ls plssione della
morl!8m siMsce o è um (osr che viene
dopo, cre*endo, con I'educlzione, le ler
lu.e, la culiuE, insomm.?
Un po' per sone. Conra quello che è I'i'
sÌinto, evideniemente, legato alla nascita,
ma dopo c'è l'educazionei e le occasìoni
poi, creano qucsla passione.

Ardito Desio: studi onilersilarie laur€a
a Fnenze, poi i Pavia, poi.Millno. Eil

rl FriLrli è semprc nel mio cuore e poi ci son
sempre andaro su ecitr. Ho dovuto venìr
via perché a L:dine, ìn quel tempo, non
c'era I'univeBità. esonoandalo a Fn€n
ze- Allora c'cra direiquasiuna tradizio
ne, in al.uni an bientì friulani, diandare
a studiare. a lar€ l'universirà a Firenze,
dove inseenava anch€ un friulano, un g€o-
grafo molto noro. Olinro Nlarinelli.

Ma leicirilornr. o ci lom.rr di qurndo
ir qu doinlriuli, nella sua Prlmamva?
Sì sempre, sono scnprc rìtomato iinché

I]sis€ntelIiulmo o milrnese, dopo tanli
rnni di soggiorno rcl crDoluogo lom-

Nella radi.e miscnto tiiulano. mildes€
sono pcr la pane, dìciamocosì, più rec€n

Che clrrtle sliche penst di rvere, nella
§ur peBon.lirà, lipicrmenle«fudinc»?
I friulani sono piuuosto durì di caraller€,
io sonocomc loro- Poi. sono molto allac
cari alla loro piccola patria, come lo so

lni hr fallo h primrgoerE Dondiale ne-
glialpini: è srat! unÀ sceltr. oppure?...
Una mia scelta, pcrchécro già àppassio
nalo di montagna, lin da raSazlo, quan-

doandavoa Cividale, paese di mia madre,
e iacevo escùrsìoni. Ero parritovoìonta
rio appena roppiara Iagu€ra, e sono $a-
ro nci posd peggioridi qùellaguera: uno
era ilPodgora, I'ahro ilSabotino... Sei
mesi cone volonrario cicli$a, come poF
Éordini in qùelle zone. E Iì ho visro le co-
se piu atroci della guerra: imoni, i ierni,
leroline, conc non li ho vìsridopo... in
iormacosìt.ùce e numerosa- Quindi, ho
faua um dura csperi.ua in quesd sei mesi
lì, che mi è servita e mi è durau per tulto

Ndh sus Écce biogrrfll si legg! .he lei hr
talro dell€ ricerche petrclifere in Libia.
Cone errno incomincirre e qoando?
Sono cominciale nel 1926, quandola Rea-
lesocieùLgeogralica imlianami aveva in-
carica!o di eifettuare una missione
sci€nrifico-naturalistica in un oasi àircn'
fini sltd-orienuli della Lìbia. QueÌÌaè sra'
ra la mìa prima missione in quel Paese.

Mr l! cosr no.r è 9ol linils 1i...
Sono rornaro, sempre chiamato, in anni
succesivi: 1930.'31 e'12. Però,l'Gcasio'
ne piùr imponante per meè sraÉ nel 1931,
quando Guglielmo Marconi, presidente
delìi\ccademia d'haliad'allom. mi ha in-
liraro ad eflettuare una missione all'oali di
Kuim. È sula ùna missione molto impoF
lete per me; ho dovuro eflenuarla, con
mìa sorpresa, con una cmvana di cammeì
ìi, invece che con gliauromezi: 110 cam
melli e ho falro rutla l'aurnvcMta deua Li
bia di quel tempo con quesra caroma, im'
piesando ben quarro mesil Quindì, può
innMsinare se è rimasta impressa nella mia
memoria. questa missione. Ho impamro
molte cos€ ìn qu€ll'occasione.

In cosa consisteva quella mi§ione?
Era di cararlerc geoSrafico e s€olo8ico.
Trauandosi di tcrnori pochìssimo cono-

sciuti. io dovevo illustarli allÀ fine dal
punto di vista eeogralico e s.oloCico, e ce
l'ho fatra. Sono usciri vari volumi su que-

E il discoiso pelrolio? Lei lo h! trov.lo,

C€rcando l'acqua, secondo un incarico ri'
cevuro. ho scopeno che lrnirano luori delle
goccioline di petrolic AlloE, daquelmo-
m€n1o, misono subito preoccupato di rea-
lizzee, dal punlo di vìsta degli srudi eeo-
logici già da me effenuad,Ia posìzione di
qualche po?ro ulteriore Naturalmente ho
§vilupparc, d'accordo col sovernalorc d€lìa
Libia, una serie dì ricerche apposite per

orie arsi sulla zona dove, insomma, po-
laano esìsteÉ i gjacimenti petroliferi. Non
si sapeva se quelle eEno manil€stàzionidi
erandi Siacimenti oppure piccole madlc-
srazioni. EEno. in eifeÌli. piccole manif€-
slazioni. I primi pozi ci hanno dato ma-
nilestazjoni, ma .on queftàL ril€@ri, ù'
che perché non avsano a disposizjone deì-
le uivellemol(o profonde Solo che io ho
fatto un programma di rìcerche prima ch€
si chiudessero. nel 19,(). lc possibihà di ùl
teriori indasjni da parte italiana. In effeÌli,
poi, i giacimenri sono venìrli fuori dole io
avevo previsrc, qùesro side emente sulla
base delìe ricerche geologiche già effetluaÉ.

È nrla la guerÀ qùiDdi rd interomper.
questn op€rarionc cne ki arev! ,vvlato e

che, poi, si è conf..nrtr in qùello cùe è

Infaftj, gli americani sressi, quando si so'
no dedicati alla ricerca del pelrolio, mi
hanno invitato ad andare da loro in Libia
per lornire orienlamenti.

Dal des€do alla nontagnr. Prrlirmo del"
I'impresr perhqurlelei è brlztoall, ri-
balt! d€l gEnde pubblico, perché l, su!
c.rrien §.ieniificÀ eB conosciùlr d:gli
addexirilivori, m! ilercso pubbllco hs
cono$iuto il nom. di Desio perl'impre-
s. del X2. Cosn ha rrppres€nlalo per !€i

Ah, era un sogno che avevo collivaro da
molto t€mpo. Ho poruto ealizarlo solo
neì 1954, ma io lo avevo gia pensaro tanro
prima, non€ro riuscito a metrcrlo in pie.
dialrro chc in quell'occasione, tuuoqui.

vr bene, ma perché p.oprio ilX2?
Avevop€nsaro in ùn primolernpo all'E-
ver€sr, ma I'Eleren era già staro.acca-
Datraro», diciamo così, dasli inelesi e da'16

RoTARY'm4lcBq.io!9.



gli americani c, quindi, dovevo ripiesare
sula seconda cima, dato che la prima era
già staÈ conquistata.

E p€r I'Iarlh, cos br rrpprs.rario qudla

Era ùn periodo, questo mi è stato detto dal
Pr6ide e d.l Consielio di alora, Dc Ga-
spcri, di crfui politica e que§to annurcio
è stato pcr mc, ha detto Dc Gasperi, un
fiore al'occhicno...

Pmleson, D$l.i èpiù inponi ehg€o-
logtr o I'rlplnkmo?
Sorc due scttori diversi. com€ l'udito c la
vista. Soro dué cose.utt. e du. molto im-
portanti, p€rò som divcr§. una dall'altra.

ldr Yrmo dl pùi passo?
aeh... d, pir) o mcno. La pane sci€ntifi-
ca per me è un pochino piir impor.ante.

tr «Cori.r. iLllr S€rr» h chlrDò «tr srl-
grrid.Ùiùo rgnr», . dl lei !l è Qùhto
roct. cor. dl ùn Indirnc Jonc!. E sl.to
dcrio ctc Id ryEbù€ dei dirrt cotr not ?io-
nl polemlch! nei corfrorli dl suoi colle-
gtl dplrlnl: p.['! di pubbllcrdl?
C'è qìrrlche cosa dì vcro, p.rché io in tutle
L §P€dizioni avcvo due tipi di diario: il dia-
rio scicntifico, riguardantc la ricerca p€r
la quale cro stato inca.icato, € qsello pri-
vato, in cui registravo le impressiotri, le
scnsazioni, i rapponi che avcvo con 8Ii al-
tri coleghi. Non pctr§o di pubblicarli.

Drl pùnto dl yisra delle sue soddisfrzio-
ni, d€rivùli drllo lftDres. più o meno
echllnli ptl il gnrde Dubblico, quil è
I'lDprt acàe plù l'tl rpp.altr, mI! qur-
L pir) si è serdlo r.rlizzrto?
E difficile siudicla€ p.rché dipendc molro
dài nÒmdri in oi sono §rre eflettute Se

io parlo di ura spedizione nel 196, capim,
l'ambimtc e anch! le scrsazioni p.r me cm-
no nloìo dilrrse dall amEli o da qudb ddla
sp.dniorB non sq dd 1954 e c!§ù via, Cuindi
è dilficile dBrE um soh rispoda-

Quill € qùmti ritnplmli, s. ne hr, p.r in-
plt§. Earcrtq p.. pmgedl non rc.llzzlli?
Quello che più mi è nrnasto nel cuor. è la
conquista del Polo sud.

Avr.bb€ volùto.ndùc...
Cenamerr€. Mi sono prodigato p€r riu-
scir. ad iDpostarc ùna spedizione al Po-
lo Sud aÌ'€poca in cui... tr€I'anno s.ofi-
sico intemazionale, cioè il 1957 o 19J8, mi
par.... intomo a qu.ll'€p@a. Però la mia
memoria fa cilecca qualch€ volta.

tr notr rioscì rd orScnlzzare I'lmpr.r!?
No. Ho Ètio acob^ziq ho fatùo tutùo quel-
lo chc ho potutq ma mn sono riuscito.

tr probleEa? Flrrnziùio?
SoDra(uno. Ho sp€§o tutrj i Eici rispar
mi in qùeìl'epoca pcr andare rcgli Srati
Uniti, in Norvegia, in Sv€zia... Peffavo
di affittare ùna balcniera p€rché noi nofl
avevamo navi adat!., a panc ch. av.vo
chicsro alla Marina s. potevano attrezza-
re una Dave apposta pcr andare nclle re-
gioni polari ma poi, vhie le difficolta, vi-
sro l'c§iro negativo, allora ero andato in
Norvcaia a vcdcrc cosa veniva a costare
l'affitlo di una baleni.ra e avevo conbi-
naro un po' tutto tu Noryega. Poi, quar-
do sono tomato in lralia, punroppo ho
trovalo delle difficolta iIsormontabili,
malsrado ci fosse di mczzo anche la So-
ci€A gcografica ad aiutarmi, ma non c'è

Où€sre dlfflcollò ir§orÌnonhbili, secon-
do lei, d€rivrvam d! mlmÀMs di seffil-
bilitl oppurÉ ùll'oltùsltà ùlle yari. bu-

sopralrutlo dall€ incomprensioni...

Prcf€$or6, lci s.trt dl dov!rc qullco§! r

Beh sì, a Ènta gent.: tuui i miei insegnan-
ti, che so, affhe qucui che nor etuo mi.i
direai in!.Bnarti, pcr 6empio §rr dpo di
olinto Marinelli. Emno due i Mannelh, pa-

drE € figlio: il padlE ha fa$o ulla serie di vo-
lumi Seogmnci, il fielio crÀ purc eeografo
e iff.gnante di BeoSràfia. Il profBsor Gor-
raDi, che era prof€s§orc di g.ologia e a rantj
altri io dcvo molÌe cos€, dclo molto n.lla
mia atdvia anch. a Gotto Dainelli, pcr
6€mpio, anche a lui. Sono lantÉ le p€rso-

ne alle quali io devo riconosccnza.

Cosr nor rifrrrbbe di quello ch€ hr l alo

Non saprci dire cosa, p.rché lutto qucuo
che ho fatao mi ha soddisfatto.

UÙl vollr chLdemmo . Glulepp€ Pnzo'
llnl, ch€ conpiyr 10O .nnl, il 3earclo d.l'
h sr. lorS.vitt. Lui dipod.: il E tito è d.l
Ei.i g.nitori. Ade.lo lt ltérr dommdr
h dyolgLDo r l.i: ll sc8rtto déi soot I
mni?
Non lo so, p€rché i miei Scnitori sono
moÉi molto prina e si v€dc chc... Ho aw-
to una zia dr §lcoDdo o tcrzo grado chc è

Yissuta fino a 102 aEi...

No, PÉzzolini iol.Dd.vr cotr qo€l «getl-
tori», pefthé lo .vev.Do fitto così... Err
unr b.ltui!, h sÙ3... VedlrDo, ler h! ,vù-
to unr rcSoh di vilr...
No, no. La vita più strapazzosa che si po-
t s§. frrc è quella chc ho condouo io: tutt
questc spcdiziotri, viasgi, mangiare mal.,
star senra margiarc, di tùtti i colori... In
Paesi .§r.mm.rre caldi comc il sud li-
bico cd cstrcmamcntc freddi come l'Ao'
knidc, p€r dne.

Prcf€§lore, qosnd flsll h.?
Duci un maschio e una femmina.

E sono rpprlsioncil dl mo !gm?
No. Mio frglio è appassionalo di nare, in-
faui vivc a Ncwpon, .d ha vissuto holti
anni a Ciuà d.l Mcisico, poi fiDalncntc,
quando si è fatto ura Posizione economi-
ca sufficicnre !€r il r6to dclla vita, si è lra-
sferito a Newport dove av€va una barca
di dodici m€tri, attrezzatissima, a vela, c
dovc ad.sso vive. Mia fi8Jia, itrv€c., non
ha un indirizzo sp€cifico, vivc a Rona,
sposata naturaloctrlc...

M! ls mortrgnr?
Sì,lepiacc la montagna, ma non ha una
passionc §p€ciale com€ I'ho Àvuta io»

Trtri8llr ileivrdlc rdon.te dGgI -

Ilricordodju Deriododella mia vila ka_
scor§o in que§to grand€ corpo. G.L.
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